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ITALIA 


Le tasse e le speseiin Italia. 


Il sig. Betocchi (*) è fra! diftusori. delle 
province meridionali ,. senzaglè: questa 
e scemi ‘în lui di un dramma l'a- 

patrio ond'è compreso. Anich'egli] 
i clio'spa sorta una gara dra sel- 
tentrionali ‘e; meridionali , ma non tra-| 
scorre all. alcuna parola chie: dimostri 
lui poco generoso cittadino. Esamina i 
fatti e non rare volle danno questi ra-| 
gione a lui. Egli ci dh una tavola. in 
cui espone ciò “che paga per lo. sin 
gole tasse ciasciln ‘abitante nel Nord e 
nel Sud, e vi appicca poi i corollarii che 
crede convenienti al suo scopo; Lasciamo 


le tasse di minor importanza (e: notiamo 
solo'le principali: 
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Nord Sud 
Terreni 4,98 4,98 
Fabbricati 2,12 194 
Ricchezza mobile 4,18 1/66 
Micinato 9,98 828 
Gabelle 3,87 285 
Dazio consumo 2 2,22 
Sale 8:94! 2,94 
Sticces 1,10 0;58 
Registro 214 199 
Bollo 131 108 

Non acconniamo qui nè ‘il tabacco, nè 


il lotto, perchè. affatto vdlontarie:, nè 
‘altre di minor momento, nè quelle che 
dipendono da condizioni speciali. delle 
province, come le tasse di manomoria ; 
dell’antico demanio 6 

Questa tavola, secondo il signor. Re- 
tocchi, dimostra già a prima fronte es-| 
sere, men vero che. nel fezzodì quasi 
nofì si pagano imposte! ‘macinato! 
‘anzi, tassa non proporzionata alla ric- 
chezza ma ai bisogni, nonchè pagare 
quanto gli altri, pagano davvantaggio, 
Se per allre imposte pagasi meno. in 
media da ciascun individuo; non può) 
arguirsi. che ciò derivi. da ‘inosservanza 
della legge, da fraudi che si commettano, 
ma è probabile anzi che la causa sia la 
minor quantità della rendita imponibile, 
@ în questo caso non sarebbe. punto of. 
fesa la giustizia distributiva. Molto mi-| 
nore è sicuramente ciò, che si paga nell 
Sud! per ricchezza mobile; ‘ma; di gta-| 
zia, ove sono nel Sud le estese’ officine, 
la viva industria che si osserva in al 
cune province ‘boreali? Poco, più. della 
metà che il Nord paga il Sud per su 
cessioni, ma, finchè non ci verrà d 
































(È) Settentrionali e Meridionali. por A. Be- 
tocchi. — (Napoli 1877, tip.. De Angelis) 








‘ato che la media dei 
‘beni redati sia relle due regioni la stes: 








quanto nell'aita si paghi la, tassa alla] 
medesima stregua. E così può di 
ziandio sulla tassa di registro, fincliè non 
a provato che e per quantità e per 
‘entità le: transazioni nel Mezzodi equial- 
‘gano a queile del Settentrione. 

L'autore entra in un dedalo di cifre 
‘pet provarci che în'‘ragione “della 
(chezza i meridionali non pagano meno e 
lo fa con, molto, corredo di dottrina e 
sottili investigazioni. Non possiamo 
‘guirlo in. questa spinosa via. Bastano del 
resto alcuni fatti. generali per. provare 
(chie esso non ha tortò. Così. perla ric- 
‘chezza mobile, ‘uno dei più ablondanti 
fonti d'introiti dello Stato, ‘hone parrà so-| 
verclia la differenza tra i settentrionali 
‘e i meridionali ove si osservi che le ren-| 
dite perpelue e fondiarie. rappresentano 
nell'Italia superiore 476 milioni, nell'in- 
feriore 56 senza più; per l'esercizio delle 
industrie e del commercio 232 milioni 
nel Nord, 53 nel Sud; per. l'esercizio 
‘doll professioni, prestazioni di servizii, 
rendite. vitalizio, pensioni, sussidi *tro-| 
viamo le cifro di 77 e 47; per istipen- 
dii, pensioni provinciali e. comunali | 
milioni nel Sud, il sesto del Nord. 

Noi ammetteremo quindi di buon grado 
(che se le province meridionali. pagano 
per quasi tutti i cespiti meno imposte, 
ciò non dipenda altrimenti da un favore] 
speciale impartito ad esse, ma dalla mi- 
nor importanza della rendita imponibile: 
Nè ci intricheremo, in un ginepraio di-| 
cendo che nel Sud: si esigano con minor 
rigore, che maggiore sia. la tendenza al 
frodare, più rilassata quella morale _ per] 
‘cui si crede innocentissimo chi dà false 
denunzie de' suoi averi e ruba lo Stato. 
Disgraziatamente questa è pecca comune 
di tutte le nostre popolazioni e si può su 
‘quell'argomento stringuellare tre ore senza 
‘addivenire ‘ad una’ convincente conclu- 
sione. La moralità sì degl'individui e sì 
della nopolazioni non si può in questo 
caso’ assoggettare alla. statistica e'anco 
da quella delle ‘contravvenzioni, che’ po- 
trebbe spargere qualche Tume, non. si 
possono, dedurre sicure illazioni. 

È piuttosto il caso di vedere. se pi 
giuste siano: le lagnanze dei meridionali] 
relativamente ai benefizii ottenuti dallo) 
Stato in compenso dei sacrifizii imposti 
loro dopo l'unificazione nazionale, L'au- 
tore, benchè moderatissimo, alieno dalla! 
‘declamazionie , riconoscendo ‘i notabili 
Vantaggi conseguiti, che quasi hanno 









































valori dei] fa 














al paesò, non) ci 
ite ed esatto nelle 
‘Sl Mezzodì non ag- 
giunge prosperità. economica 
del Settoffifforf#” esso non è ancora co-| 
perto da una filta relè di ferrovie, ma 
(did che importa in questo caso è l ve 
dere da parle che, lo. Stato a 
(quel. risultamento e‘ 16 ‘yi presero 
Î privati, Ora, si può egli «stabilire un 
‘confronto ira Te”strade. ferrato, "Per è 
‘mpio, costrulte da' associazioni in Piè- 
monte ‘e nella Lombhedia, e ciò che per 
sociazione sî féce' nel Napoletano È nella] 
icilin® Dove sono in queste regibni le 
ferrovie che siansi costrutle senza coo- 
‘perazione, ‘sussidio, guarentigia di rendita 
chilometrica per parte dello Stato? 

Il Piemonte aveva, prima dell'unifica-| 
zione, compiuto! a spese unicamente dello] 
Stato la grandiosa strada ferrata tra Ge- 
nova ‘è Torino e il Lago*Maggiore , che 
poi fu venduta a beneficio di tutta VI-| 
talia, e a spese unicamente dei. priv: 
sî erano, costrutte parecchie linee Locali 
darie, da ‘cui Îo Stato altro non fece che 
trarre. profitto sotto forma d'imposte, 
sporti a buon mercato dei generi di pri-| 
vativa e delle milizie ‘e @ì futuro pos 
‘sesso delle vie medesimo..Prà, s'egli è 
Vero, come nessuno conti che del be-| 
‘neficio di una parte. si ‘fantagfia tutta] 
la nazione, se, per dare un'eser pet 
‘quella facilità di comunicazioni molti pro-! 
‘dotti meridionali trovarono un. nuovo 
‘spaccio nell'Italia superiore e, cosa non 
più vista, provvedono i nostri mercati 
‘anco i vini della Puglia, evidentemente] 
lo Stato si mostrò più largo per le pro-| 
vince. meridionali | poichè queste paga- 
rono solo ‘in’ proporzione delle strade 
‘coslrutte o sussidiate dallo Stato e le 
‘settentrionali per queste e. per quelle: chel 
si costrussero’ unicamente a proprie spese 
o, recentemente , con un sussidio: pura- 
mente derisorio ottenuto dallo Stato. 

L'autore rammenta che al enfpo dei 
primi plebisciti , .il' Mezzodì non posse- 
‘deva che Ja miseria di 99 chilometri di! 
strade ferrate, e il resto d'Italia 1668. 
‘Al fine del 1876 erano aperti  all’eser- 
Cizio 5449 chilometri nell'Italia setten- 
trionale 6 2521 nella meridionale, 36 
‘metri per: ogni chilometro quadrato in 
‘quella, 23 solo in questa. Ma, oltre a 
(ciò che abbiamo notato sull'origine di 
quei lavori , vuolsi notare che dove le 
[strade ferrate dell'Alta Italia fruttano 27 
mila lire per chilometro ,. quelle. della 
Bassa. non arrivano alla metà , alcuni 
tronchi non' ne fruttano che 7 0.8, che 































‘quindi’ per queste riesce assai più grave 
il zio dello Stato che. guarentisce 
una rendita. neità ,, che si lavorò per 
l'avvonire, anzichè; pel presente.. Ed anco 
sotto l'amministrazione ultima del 
Igliettà ciò che»: sisspese per. lavori pub: 
‘blici nel Mezzodì ‘oltrepassa ciò che 
‘spese. pel Sèttentrione, benchè largo non 
Sl promettesse per ora il' compenso. 

Il‘sig. Betocchi osserva invero chie con-| 
siderabilmente accresciùti si ‘sono i ba 
zelli nél Napoletano, eciò è innegabile. 
Ma è un malanno comune a tutte: le re-| 
‘gioni. Buona parte di quelle tasse erano 
inevitabili, perchè pochissimo s'era fatto 
per migliorare la condizione economica 
dello Stato, specialmente: nel. Mezzodì,  e| 
‘dovevasi sopperire alle guerre, onde il ri- 
zionale; allra buona parte) si 
poteva evitare con maggior prudenza nel 
maneggio della pubblica pecunia; e si 
cionò; ‘per giovanile, spensierato oltimismo, 
per ignoranza e talvolta per. favoritismo e 
Isi soddisfece, vogliamo credere solo in-| 
nsatamento, alla cupidigia di alcani fa 
cendierî. Ma di tutto questo non hanno più 
gli uni clie gli altri, se si pro-| 
fuse il denaro per costruire vascelli che 
in capo a quattro anni andavano al ferra-| 
vecchio, si bultarono pure denarifper con- 
ratti simili a quello della 7rinacria. Se i 
tributi del Napoletano salirono da 100 mi 
lionia:235, se giusta è la (cifra addotta) 
dall'autore, noi gli ricorderemo che. nel| 
Regno Sardo ogni cittadino pagava in me-| 
dia Giro ante; ora ne paga almeno 40, 
dato anche il. caso che qua'in media si pa- 
ghi la media del complesso di tutto il Re- 
‘gnò; il che non sarà facilmente ammesso. 
La soma si è pertanto aggravata dssai an- 
che per noi. E loccheremo ‘altra. volta dei 
debiti. 
















































DALLE PROVINCIE. 
Da Corto: 
Non) mai, come venerdì scorso, riconobbi a 
profonda verità: contenuta nei due versi del 
Foscolo: 


« Sol chî non lascia eredità. d'aftotti 

« Poca gioîa ln dell'arma... » 
'porelò ho vista un'intera popolazione seguite 
Îl convoglio funebre di un' uomo; che durante 
tutta ln sun vita non ad altro aveva pensato 
che a beneficaro il ‘suo paese'nutiro. 

Quest'uomo, di cui tutta Corio: piange la 
perdita, è il' dott. cav. Niccolò Beniso, morto 
@ Torino la sera del 2 gennaio. 

Egli aveva menifestato il desiderio di es- 
‘sere sepolto nella sua terra nativa accanto oi 
‘due figli, che la morto inesorabile gli aveva 
rapito, e per adempiero al suo nltimo di 
derio, venenlì scorso, ebbero luogo nella sua 
Gorîo i funorali di tuji 
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CARRY L'AVVENTURIERA 


ei 


CAPITOLO, XIV, 


Intorno all'ingena ignoranza di Elena] 
s'aggiravano, schioppettavano, frizzavano 
lè maligne insinuazioni e le ipocrite pietà) 
e le indignato. meraviglie riguardo agli] 
amori di Enrico e di miledy, quegli amori 
illegittimi che. l’occhio del mondo è seni: 
pre tanto penetrante. da «coprire anche 
quando sl nascondono con cura, e:che'qui 
l’impradenza della; passione. dol marchese 
rendeva ficilmento visibili anche a unal 
malizia ‘meno sospettoso che quella: della| 
società non sis, Le allusioni si ficevano| 

24 conì chiare che per non caplrle sarebbe] 
stato necessario essere stupidi, ed Elona| 
era tutt'altro che stupida, Capi, ma'hon 
credette: stimava. (troppo ‘suo marito} 
finse di mon capire peri non dare alle] 
buone amiche, che avrebbero goduto a vee] 
derla soffrire, il guato della soddisfazione 











‘d'una piccola cattiva azione compita. Non 
oredette; ama però il sospetto insinuato 
dalle mormerazioni mondane è un acido| 
così corrosivo che intacca qualunque met-| 
Itallo d'anima buona, anche l'oro più] 
‘schietto. Era undi appunto in cui la fede 
‘dî Elena non oscillava, ma sontiva pas-| 
sarsi sopra dei freddi buffi chele davano] 
‘un tantino di brividore: passò Elena per 
‘azzardo innanzi alla bella: palazzina dei 
[Campi Elisi ‘abitata dall'inglese. C'era! 
stata una volta sola © di fretta, senza! 
‘aver bene guardato intorno a sè; ma l'im- 
ressione glie n'era rimasta d'uno sfarzo 
‘straordinario. e. di bnon gusto. 

— Andiamo un poco a vedere:.— sil 
iisse: — fece fermaro la carrozza, discese, 
debbo la fortuna di trovare in cusa'e 
Hola la. bella straniera. 

Quello era proprio un giorno special 
‘appena entrata nel salotto di miledy, E- 
lena ‘fa colpita da ina rassomiglianza di 
‘quello; con un certo, salotto, ideale, rasao- 
iiglianza che la prima volta, non aveva] 
hotata. Chiase di visitare tutto l’apparta-| 





‘tanza in istanza, ella diventava pallida; 
le labbra le si assottigliavano, gli occhi le 
‘lampeggiavano, Che cos'era? Nei primi 
‘giorni che Enrico) era'stato' di lei fidan- 
Zato e ancora nei primi mesi del matri- 
‘monto, egli si era compiaciuto tante e 
tante volte di deserivere! alla’ sposa la 
‘bellezza d'un quartiere da esso’ immagi-|da 
nato per servire dn degno nido, dell’amor 
loro; îl salone; il pensatoio, la camera dal 
letto, quella di teletta, {1 bagno... E tutto] 
com'egli lo aveva così efficacemente : de- 
scritto ad Elena, che stava rapita ai setto 
‘cieli ad ‘ascoltarlo; tutte quelle meraviglio 
che non avevano ancora potuto effettuare 
el lora essere trabalzati di città in città| 
tausa l’impiego del marito, tutto ln po-| 
Vera Elena sì vedeva eseguito innanzi agli 
‘occhi perchè ne: godesse la signora inglese. 

Questa a'accorse del turbamento della 
ius visitatrice, il quale infatti ‘era tale 
eh'ella mon avrebbe potuto a niun modo 
‘nascondere. 

— Che con'aveto, mia cara Elena? 

La marchesa trasse in campo al solito| 





imento, e nell’intima relazione in cul'erano) 








Je due amiche essa 10 poteva! fare senza indi- 
[porenione, nè la padrona di'casa poteva con- 
tradairvi senza scortesta, Epfol Chrry non! 
apova veder nessuna ragione da riîutar- 


visi, Ma a seconds che Elena passava difavevano ragione le ciarle malizue dellsamente, ai degradava alla viltà della 


la saluto; disse che unmal subitaneo l’a- 


mondo; essa cra tradita e quel sogno d'a-| 
moro che: aveva fatto con lei Enrico —| 
‘oh lo scellerato! — lo effettuava con 
‘un’altra! 

Il'marchese, volendo far pre 
appartamento proprio a perl 


araire un 
alla 


Ia on molto. ricco “di firitasia 
‘miitagiarne un'altro, avévà fmpru:| 
‘dentemente fatto eseguire .il disegno di 


‘quello che da.tanto. tempo vagheggiava 
Iper la moglie. 

Elena; rientrata in casa, si chiuse nelle| xy 
‘proprie stanze, si buttò disperata sul ca- 
napè © pianse, pianse. le ‘più cocenti -la-| 
'grime che ancora avessero conosciuto i 
‘uoi poveri occhi miti ed’ amoroni. Era 
certa della sua sventura; non sapeva che 
'cosa lo'toccasse di fare, non sapeva neppure 
lie avesso qualche cosa da fare; soffriva im-| 
‘imensamente è piangeva, Tl sno bel mondo) 
‘à’iltasioni © di ‘fede, che da qualche tempo] 
(s'era venuto oscnrando , ora piombava| 
la nn tratto in fitte tenebre; l'edificio) 
‘della sua felicità, giù cominciato a sgre- 
folarsi, ecco. che di colpo lo crollava 
@'intorno' e le pareva per l’affatto ‘e dal 








|veva ‘assalito, © partì ‘sollecita con' un 
|Wero male. nel. cuore, che le pareva un 
toa! da morire, La -benda:1e si'era squar- 
[ciata dagli occhi; la luce si era’ fatta! 


‘non potersi ricostruire mai più. L'uomo 
thvella amava, che ella aveva ‘eredi 

Diù sincero; il' più nobile, Il più grelto; 
‘quest'uomo lu tradiva, la:ingannava bass 








Giunti al. cimitero, duo ‘aniici. del deftiito 
Jessoro commoventi cà ‘Afettuoso' parole, cha 
trovarono un'eco. nel chgto di tutti ‘quindi con 
‘Ecutilo. potsiero f biinfi dell'asilo intintile 
‘deposoro sulla bara tits coro di fori — 

Quest'ntto! tei ‘bambini fil in attentato di 
riconoscenza. al compiazito dottore; impetocchè 





id o'lui cho Corio ‘dero 1a bolla a popolitto 


istituzione dell’asilo infantile; cho ‘ora è fio- 
rento @ che non fu dall'estinto dimenticato 
nelle sue disposizioni: testamentario; 

Ben a ragiouo. dunque ‘l'‘pacso di ‘Corio 
lfedo' un'altiwia ve solenne, dimostrazione dat 
fotto all'amato defunto, che cbbb por contatta 
pensiero îl miglioramento; 11 benessrà del sio 
Paese, e diedè colle opere memormbile esempi 
di quanto ni possa fare per'eniro i dolori, 
Sonfbftara lo sventure el eseguire sompre‘a 
‘qualunque costo il bere. 

La momoria del dottor Benso nou morrà, 
perclib ‘a rinftoscarla nella monte dogli abi- 
tanti di Corio stanno la sus beneficenza, le 
[suo virtù di buon cittadino'e quell'amore che 
egli eble sompre verso ÎÌ suo pueso nativo, 

Sono vane, 10.0, 16‘ parole di conforto, al- 
lorchié si sore la perdita dî uma persona amata; 
pure mi auguro'chè valgano quoste poche liice 
@ lenire il dolore dell'affettuosa moglio dell’e- 
‘tinto w luî degna compagna per lè sub virtù di 
Sposa © di madre. Ma più di (tutto valga a 
confortarla ‘e a confortaro con Ici gli amici ed * 
i parenti del defunto 1a solenno dimostrazione 
d'affetto data al compianto dottor Benso il 
giorno 4 gennaio, la cui ricordanza gli abi- 
tanti di Corio non cancelleranno cosi facilmente 
dal 1oro cuore. GE 














LETTERA DI VENEZIA 
Onoranze a Carrer — Arsenaloîi 
pero — L'Amociazione mar 
Comiminsari greci în viaggio — Teatri. 

\ Venezia, 6 gennaio. 

Gioveal fu inaugurato nello; loggio. del Pa- 
azzo. Dycale il! busto del poota: patriotica 
Luigi Carrer. Fu una cara 0’ commovente 8 
Icanita\ cui assistevano molti cuorevoli: por- 
sonaggi)(o nellà quale i pronunziarono vari 
(discorsi /per celebrare le. doti insigni di eni 
era a dovizia fornito il Carrer. 

Il buato, grando | poco più del vero, opera 
‘©grogia. dello scultore Soranzo, fu collocato 
Presso la Scala Foscara, poco Iungi da quella 
porta dove vuole la tradizione fosso decapitatà 
Morin Faliero. Posa: sopra tina mensola, e sta 
in mezzo ai duo altri bustiidi Gasparino Bar- 
iaa, letterato: del secolo xiv, 0 G. H. Spol 
vorini, che cantò. con aurea semplicità di verso 
la Coltivazione del riso. 

Sotto il busto, leggesi quast'iscrizione det- 
tata dal profetto. della, Marciana! cav. Gini- 
battista Velnào: 

Luigi Carrer — Poeta e. prosatore nobi- 
lissimo — Amici «2 ammiratori — Fecero 
scolpire — Onorando l'ingegno raro.e afor- 
funato — Che crebbe litro a Venezia — E 
‘al nome Italiano — Naogue MDOOCI — 
Morì MDOCOL, ; 

0% Trai malanni del tempo e:dglià sorto, 
di questi giorni abbiam pure, avuto Îa niente 
bella prospottiva d'una questione opemia; Poco 
tempo fa uns cinquantina circa di/oporai del 
[nostro Arsenale si erano recati w. Triesta' cd 
® Pola per cércarvi lavoro, sperando' forse di 














‘menzognifil In quel primo momento obliò 
perfino il suo Corrado; la si vide, sola 
nella terra, senza possibile consolazione , 
col peso sul cuore d'una sventura che a 


lei pareva la, maggiore che si. potos 
Confidarsi per lettera con suo:padre. lon= 
tano e chiamarne soccorso e consigli ? Olt 
mol Pansava: chè gli uomini non ‘sanno 
intendere "ed aiprezzare siffatti. dolori; a 
poi non avéya blla' volufd' ‘sposare il suo 
Enrico, malgrado la rIpugnansa paterna? 
Non:lo, direbbe egli: sei tu che. ti sei 
fatta: ua sorte ?... Ah! seavesso avuto 
madre! 
un tratto; quella sera a Fi- 
‘renze in cui, tornata dall’aver visto la 
prima volta i misteriosi esperimenti: ‘dele 
l'americano Ke ‘piena l'anima e la 
‘mente di meraviglia, di vaghe ‘aspira: 
zioni, di incerti e pur tamultnanti ‘pen- 
(sierì, ella si era sentita spinta ‘a scrivere 
[parole di consiglio e di ammonimento. che 
la sua mano stessa, per esterno im- 
pulso, avea sottoscritto : «i Tua madre! n 
[Corse a un suo stipo, l'apri e ne; trasse 
ida un cassetto quel foglio di' carta che 
aveva, ‘8008; ‘cuta;-suparstiziona conservato,' 
(Contiiva) R, Miomxtr, 





















‘sic tutti 1 diritti di proprio iettoraria 
'guarentiti dalla leggo): 




















trovare colà (un migliore trattamento che non 
vanisso loro dato di conseguire în patria, Ma 
le loro sporanzo andarono complettmente ful-| 
lite, ed i poveretti =0/me dovettero ritornare 
în peggior condizione Wi. prima allé loro case. 

“A ricmpire portato i ruoti liacinti da nu- 
‘gli illusi nell'Arsena!e, per ordine diretto del 
Ministero delli marina ‘erìno;atati ammessi 
nel frattempo ima dorzion d'operai di altro) 
cità, 

‘Addolorati da questo stato di cose, Lredusi 
‘arsonalotti tiimultunrono per parecchi giorni, 
domandando lavora ad alta voce per le vieje 
perdo piazze, E nou fu spettacolo attraente, 
ve l'assicnro; Ora lo nostre antorità cittadiue 
‘taimio ndopormiosì. per riparare, alla meglio 
‘alla trista situazionie di' quogl'infelici, e tutti 
Siumo voti che sì riceca a bene, 

Lo mostra Associazione Marittima, di- 
pn sia ridotta agli sgoccioli. per corte. ops- 
ragioni poco fstuinte della Società, e oli 
"io in nn'nftima, seduta del Consiglio d'am- 
ainistraziono siasi trattito di porre in liquida- 
zione În Società stessa, Forso non trattasi cli 
di im falso allarme, ed ogni mon veneziano #0 
l'augura bon di cuore: costitnitasi por favorire 
1° costruzione navale a Venozia, sarebbe troppo 
doloroso chie si arrestasse mentre i nostri cam 
lin: maggior bisogno di Invore 
‘ala Teri l'altro furono (dl passaggio, per la 
"aiostra città dei commissari militari della Gre: 
cla, incaricati dal loro Governo di trattare 
coll'Italia L'acquisto di nIcune fregate. eoraze 
sato! Esti, accompagnati dalle Iocali auto 
rità della R. Marina, visitarono Ja Voragine 
aitdetta al mostro arsenale; 0 poscia riparti- 
rcuo por la Spezia; 

9, Tu fatto ii teatii, esta piattosto malo 
AL Rossini mon {eco buona prova il Trav 
tore, e meno si spera della Norma che va in 
iccmo domani con; ima nuova ddalgisa. 

Al Golloni, il Morolin tira inunnzi colle 
giuccie per assolta mancanza di produzioni 
sitovà. 
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CONSIGLIO COMUNALE 


Sedilta del 7, gennaio. 

7 Presidenza dell'assessore anziano 

consigliere, Trowporto. 

‘Allo 8 îl Consiglio trovasi raduiato in 
duta privata per )a nonina della Commission 
incaficata di rivedre i regolamenti di polizin 
urbana. 

Tn primo scrutinio, con 48 votanti, riescono 
eletti i consiglieri. Villa (89), Noli (28), Chin-| 
ves (26), Pateri (29) e Malvano (29). 

In secondo scrutinio viene lotto il cons, 
Benintendi con 28 voti su 45 votanti. 

El in votazione di ballittaggio riosce il 
cons. Tenst ta 99 voti 

SI protesta \pititi a ‘innovazione del Consi: 
glio diretuîvo.ll'Istizao Bonafons: riescirono 
elotti i consiglieri Oytana, Ville Amandon, 
avendo il tone. dteizzi Ellesto di essere di- 
spensito dalla carie 
‘spprovarono infine le proposte della Coni 
sione per nomine © variazioni nelle Con 
gregazioni di carità e per. disposizioni nel 
personale sanitario di beneficenza, 

Pacchiotti discorse della grave. questione 
del vacciuo, grandemente lodando la Giunta 
dei provvedimenti presi sia. per quosta chie per 
tutte quante’ le questioni d'igiene. 

Tra le 9 112 e le 9/94 comincia la seduta 
pubblica. 

TI ff: i sindaco avverte clie a nome della 
Giunta fu spedito nm telegramma a Roma per 
chiodeto?notizio della saluto dol Re, SÌ pu 
Dlicherà la;risposta appena sin arrivata. 

‘Spanitiglti chiede (che i bollettini, appena 
giunti, fiono stampati. sollecitimente (od a 

































fissi e tutti i canti delle’ strato ove. soglionsi | “i 


furo lo pubblicazioni degli atti municipali. 

Il ff Sindaco risponde che tale desiderio 
sarà sodlisfatto. Agginnge che appetn ni seppe 
della morte del generale La Marmora la Giunta 
nominò i consiglieri Ferraris e Villa a rappre» 
sentare la città di Torino allo funggi esegui. 
Questi signori consiglieri telegrafarono oggi 
da Firenze che la fizione fu imponente per 
numero di rappresentanze del Governo, del 
Parlamento, dell'esercito, della marineria , di 
municspî, di società, di Opere pie, Folla im-| 
mensa: nuo dei nappi del carro funebre fu te- 
muto dai rapprosentanti torinesi. 

Scbpis. La morte di Alfonso La Marmora 

salamità pubblica e -nou può essere più do-| 
Jorosamento sentita che iu Torino ove il prode | 
geueralo obbe î natali el ove compiè 16 prime 
sue’ opere di orgunizzazione dell'esercito, Fu 
illustrazione torinese o vera glorîn italiana, 
falgila e purs, Quando la storia (si, furà ql 
unrrave come risorgesse l'Italia ,#essa dirà| 
‘quanto grando. ed attivn ed efficace parto] 
prendesse il compianto generalo all'opera di 
questo risorgimento. | Chiede che l'autorità 
municipale col suo ‘appoggio morale. voglia 
proteggere nua pubblica sottoscrizione da farsi | 
liberamente da cittadini, e da raccomandarsi 
a tutto/lo provincio ud a tutti i municipi d'I-| 
talia, per-origere ud Alfonso La Marmora nn] 
“minumento'nazionale. 

‘Questo’ monuniento non potrà essere collo- 
cnto altrove che a Torino, donde il La Mar-| 
‘mora parti capo di quella spedizione di Cri 
nea che dt il cuneo che separò l'Italia antica] 
dall'Italia ‘moderna. La sottoscrizione sarà 
certament tà con favoro da titti i giuiti| 
estimatori del vero merito. (Applausi). 

FT di indaco rispondo che di ciò, già erasl 
































di presentarla’ nella sedrità prossima. 


[dol trasporto della saluia 





rà luogo domani 


pompa: 
Ta Giunta già nominò una rappresenten: 
del'Afuuicipio ; ad essa potranno riuniri 





‘omattina alle 9/16. 
Bilaneto passivo. — Spes 
torîe ordinario , categoria III, 
oil'igieno, Li 1:17,902, 
È approvata. 





obiiiz 








‘discussione ad altratsednta. 
Ta selluita è sciolta allo 9,95: 
Mercoledi 

moridianie. 


ATTI UFFICIALI 


Ta Garse!ta Ufficiale del 
1. Un reglo deeret 
'alccmbre, (che del: comi 








gennaio reca: 
(a 














2. Un regio decreto (1. 





fimo sezione distinta del collegi 
3, Tn reglo decreto (1 
Qicomire, che del conmue di 
Fortini uma sezione distinta dol collegio di Vi 
(gone, 
‘4. Un reglo decreto (1. 422 


li Imgo: 














dicerubre, cho del comune: di Toritto form 
lilia trivio distiista del collegio di Altamura, 
8. Un regio decreto (1. 





lario comi 
sione) per 1 
1876 in sostituzione del magi 
Merzlyaok comu. Luigi, 





parto scppl.); del 9 dicembre; (che antarizé 
Ha Banca mintua popolara di Piove, provi 
Padova 





$ gennaio. 
@ R: Uitveraltà. — Teri il professor 
|Cognetti, stato recentemente chiamatodnl l'on. 


dita dal uumeroso ulitorio composto non. sol 


Pifui d'età ‘matura. 
Li'egregio professore non. s'intrattenne 


che legge principale dell'economia. poli 
ma parlò addirittura delle 

i fatti talora. prodticono ne 
scienza; dando copiosi esempi delle crisì indu 
Striali, ‘ionetarie e_commerciali. cho avreno 





d'Europa. 
Noi ci 
[o siamo 





guriamo bene da questa profusione, 
tl che vengano nella nostra Uni 





Qi ieri sull'economia 
‘quale, chocchè ne. pensino alcuni in contrario, 
fon sì può (lisconoscere la grando utilità. 





asi 
nica 1n' segnente circolare: 





Torino stabilisce all'art. 6 cho.i saggi. men 





sottoscritto conformandesi a telo disposi 
© ordinò un sistema di rigature convention 
Alle varie classi elementari. 
Ossequentà alla libertà di commercio; fl sot 
toscritto fa iuvito a coloro che intendono me 
tere.iu vendita cartolari rigati, di recarai al 





loro consi 
ture ad 
cipio di Porino; 





into un caiupione delle vario riga 





L'assessore 
Biaxcm. 





‘presentato al ff. di 
‘frombotto; un nuovo progetto 
imento d'acqua al Canale della,Coronia, 











proocenpata Ja Giunta e. fu uniermente par] «Tent 
ifetto di tempo che non iscrisse nna relativa) 
(ia proposta all'ordine dol'giorno: (Bi riserva 


Anbinzia che a domanda fatta ol Mmicipio 
'di Biella /fu risposto. cho la solomie funziono 


Bi\alle 9'dopo il pomeriggio, colla massima 





(consiglieri che intendano dar un'ultima. prova 
di affettuosa reverenza all'ilistre nostro, con- 
dittadino. La Deputazione partirà, da, Torino 





Tocalo 


Spantigati fu. istanza porchè al rinvii. Ja 


, 10,,.s6dnta pubblica alle ‘Spor 





4234), del 90) 
6 di Spertinga forma 
fia sozione distinta del: collegio di Nicosia. 
3), del 90, 
dicenibre, che del comune di Conselice forma 


90); del 80; 
rle-Piomonte 


| del 80 
dicombro, che del comune di Settimo ‘forinoas 


(aston 0° Guilfonio de” petit della frigo 
5. Un reglo decreto (1: 4208), del si ir Glen dio di Po cei 


1218), del 9 
dicembre, che nomina il maggior generale 
Carl fi membro della Commis 

socuzione della logge 7. Inglio 
i gone 


7. Un regio decreto (n. \IDOCLXII, 








CRONACA. 


Coppino ‘a reggera Ia cattedra d'Economia no- 
Îitica nella nostra Università, inaugurò il'corso 
‘delle sto lezioni con' uan langa: © dotta ro-| 
lusione che vonve iu sulla fine molto applan- 
(di studenti, ma anche di professori e di uo- 
parlare; come! ultri forse avrebbe fitto; dell'a 
tilità delle scienze economiche, ‘oppure di quale 
rturbazioni lie 
principii della 


Mero in questi ultimi tempi mei varii Stati 


[versità impartite lezioni importanti come quella 
litica, scienza iella 


<: Scuole municipali — L'egregio 
lat la pece tina i n 


TI calendario acolnatiop per la provbicia, di 


Suali si delibuno fr trascrivere. su. nppositi 
uderui anzio su fogli stacati; né cho 
i 





l'uicio 8°-in questo civico palazzo, ovo verri, 


0 delle scuole dipendenti dal muni< 


‘: Caunle Ceronda. — Srppiamo chio 
ferì dagli ingegneri Vaccarino e Olliveri fu 
ndaco di Torino; comm. 

rita uotevolé 











— Riaio. — Il manifesto i 
lanuzia il grato avvenimento: Questa. sera; 
Alle ore... ‘on:si sa ancora, ® dopo l'intiera) 
(Opiora: on! Carloe, cella quale non. si ome 
ferì nefiimeno il Vallabile delle perio e delle 
‘Alghe; apparirà 9iebo, Ja dea aci pensiori del 
'corcograto ‘Manzotti, 'cireoniata da’ un'inf- 
nità i ondino (0 fnto'dall’ali canto; o senta 
ali, come: meglio vi piaceri. 

La uisica di questa nuova composizione 
fantastica \del Manzotti è; del bravissimo It 

renito; \che a' Torino è conosciutissinîo, f- 
‘rendo ogli scritto anche quelle del ballo: Ar: 
mida o ditm'altra mesra dozzinn che: incon 
trarono molto nel nostri teatri. 

La coppia danemnt: & composta di) duo di: 
stinti seguaci. dì Mersioore: la sig* Piorotti: 
Vesgor cd. il sig. Piali 

Tl tentro comincerta 


















Ghe tirata por quell rino godere 

10 apatia erà trovarsi 

Alla porta d'ingresso aln 18 4 per cer- 
Caro tun; posto Gonvonidnto: 





— Batno: — Teri ‘sera. Îl ‘circo equestre 
Guilinnine. del signor Kinilio, Guillanimo si. é 
tevsformiato fatlino Inconitato, in 
fi Eden. ortali, ginochi ‘icarfoni 
le danze rappresentava n; patto: 
wma intitolata : Za frata nuziale dell'impe 
[ratore Rien Lung nei giurdini di Jang-Hu: 
ScingeRing (20... saluto... progo.: grazia! 
a ‘quale. é proprio bellina sia per gli addobbi 
(che per 1 resto. 

Vi sumo ballibili \maceltinismi; im passo;a 
fis ed nu cavallo, portato, fu: pirocessiono da 
16 uotii sopra ta tavolone: 

d'Ince elettrica a colori dall'alto del pat: 
cosceniso proiettava- i stivi: raggi vsall'impro 
Chiniose composto. di Domtontare, ciotcolatini 
| caramelle: Giandija. 

Il crpolone del tentro era into coperto di 
tappi giallo- verdi e' bianco-giall. 

Uno compara dà piroscafo chiamavo allor: 
dino gli aztisti climosî. La musica suoni chi- 
Nescmieiite tutta ia sora 

Dell'altra, migtà. dello spettacolo; la 
parte fu: ocompata dui 
tica Melanie 



























prinia 
pata dai volteggi della, simpa> 
feuvit, e dai salti mortali di 





i 


forma nda sezione distinta del collegio di 
Gi 


Ù i Pinta , che è 
poitonto d'intelligenza. 
Bravo sig. Gulllatimo: e l'impero chiucse 1 
— Teatri di funrî, — Le die dame di P. 
Fori al teatro Valle di Roma, — Il nostro 
corrispondento romatio ci telegrafa 
u Tori sera g$' Due dame. di Paolo Ferrari 
[Al tosto Vallo ‘ottennero un brillantissimo 
nscesso. A ‘continui ed entusiastici. n 














| _— L'Eopof@e Napoli. — Anche l'Esopo 

di Riscago. Castelvecchio lia avuto. incontro 
felicissimo ar teatro i di Napoli 
'eompaggiia. Piotriboni 

#"» Cronaca nera. — A Torino. 

Chi vuol mangiare paghi. — Corto Bi G. 
fnceliino , d'anni B4, mon potendo! resistere 
Gli stimoli dell'appetito , pensò bene di en 
trare nella cantina del Sig. ML. Martino ini 
piazza ella Gram Madro di Dio, ed ivi si 
fece serviro da mangiare e da bero per l'im- 
porto di L. 260. 

Giunto però il'momonto; di saldare il 
niccome il facchino dimo di nin over donare, 

sì l'osercento Ja cantina, chiamate una gnar- 
dia municipalo e na guardia di P.8,, fece 
erestare i poco (erudito asrentore. 

2° Barabbate. — Due signori cho passa. 
tano verso le ore 10 di ieri sera in via L 
renzo Martini ; furono villannmente institati 
ida cinque ‘o sei barabba. 

‘Axvertito di ciò due' guardie municipali 
di Si, orser tosto aiel'Iuogo indicato 
due! signori, mai barebba appena videro 
Igitngere le guardie se Ia diedero a gambo, 

T bravi ogenti però non rinunciarono ‘al- 
l'impresa e postisi: ad insoguire. i barabba, 
: |rinscirono ad arrestarne uno, certo Al. Anti 

nio d'anni 19, e lo nccompagnaroo alla Que: 
tura, dove gli verme trovato melle tascho im 
coltolto di lunga misura. 

230 E sempre il coltello! — L'altra sora 
veîko' le. 7 118, sotto 1 portici di cam La Mar- 
mora, alcwii individui, uom si sa per qual mo- 
tivo, venmoro a diverbio fra di loro, 

Dalle pirole passarono presto mai. futti ‘ed 
‘to dei contententi vibrava duo coltollate ni 
fianchi: certo Binnco Lorenzo, d'anni: 28, a- 
bitante in via Silvio Pallico, n. 28, uutosi 
Poscia a precipitosa fuga. 

Per: fortuna ilo ferito riportato! dall Bianco 
lic: sono gravi. 

2% I voliti ignoti. — Teri mattina. verso] 
le ‘ore 10/14 alconi amanti ron platonici della 
[roba altrui, adoeehiarirono mn involto di sot- 
tane di lana che il signor G....., negorinnte| 
in vio Lagrange ; m. 19, tonova per mostra 
fuori della bottega nel vano dell'entrata, Ve-| 
‘detto clio nessuno poteva ossorvarli, invola: 
ono, l'involto e se ne anilarono tranquilla» 
nente senza essere distorbati. 

2%» Ohe sonno, — La notte dall 6/al 7.1 
ladri’ mediunto chiave fulsa, catrarono nell'a- 
Vitazione di certo C. IL, il quale dormiva 
Saporitamente, è da na cantérano aperto, che 
hi trovava proprio accnto al dormiente; invo-| 
larono L. 26 0 8 lenzuola. ‘| 

Che sonno duro! 





fiorentini di 





vpoli colla 








5) 





al 












































Gerbino — a 8: Mortane. 
Galbo — 

a ie 

Foo 


| rrpeità fascia, 


(ehe è fsto* recita di giorno niléoro $— Tutti 
[giovedi regita di gala alle. ora;2, 








Sieatiag-Rink di piszza d'Armi — dalle 
‘all6 12 ant, dallo? alle 6/e dalla 8 allo 11 porò. 


Alle 3 loco di patinagglo pi 
file 6 pom. pattinaggio pel paoli 





di Londeni 


| Osservazioni Meteorologiche 
fatt all'Oisernatorio asimmomico di Torino 
SUITE gennaio T6T8. 















in millim ad; 
gr di temper. 


oraperstura estevmn ‘al ( Minima — 1; 
No la gradi conteditli (Messina Sp SÈ 
‘Acqua ondata mill: 0,9 
Afialma della nota d0ll'E gonnato — 0,8: 
Bollettino Astronomico, 
(Tesnibo vnedtio di Soma) — 9. gennaio 1878. 





FIdiano, 0-20 — Tramonto, 4 È 





'almoridinto, 4.44 sera. — Tramonto, 11.9 a 
‘Giorno della Luna è: 


CORRIERE DELLA SERA 


X gennaio. 
LA MARMORA. 


zionali 
Afarmora in forma ufficiale, 
— Spedirono telegrammi. di 


brineipo di Ma 





‘ed altri minori. 


dispaccio: 


in Firenze e quando. 
‘cadavere por Biella avrà Inogo e quando, 


Ordine dei funerali di La Larmora. 


fa composto net modo soguente 
Un plotone di cavalleria. 
Musica cittadin 





'spettiva bandiera, 
Banda musicalo militare 
Un plotono di carabinieri. 
Il comando della divisione. 
II Collegio militare. 
Un distaccamento della R. mari: 








Frormo. 
Un roggimento di fanteria del presidio. 
Una batteria li artiglieria. 

Uno squadrono di cavalleria. 

Cloro è croce. 

Confraternita della Misericordia. 
Feretro. 





fiori di Corte in gran tenuta. 
Stettero alla coltre: 








8: Rappresentazione della compa- 
ossini — o. \B:l Un porer mu — "L ca- 


Nazionale —. 0, 8 Za Foionna emanci 


‘Sì biarciniauo — 0, 9 112% Jt Vascello Fan- 
fuma — Vermontita Uhina. Tutto lo domeni 


Gran Skatng-Rink di Torino (il più 
lvasto d'ltalîn), arco del Valentino — dallo‘ allo 
12 ank; ‘dall'i allo 4 em. con musica; 


‘Skatiag-Club, Galloria Subalpina — dallo ® 

liga: ‘Dall'I 
von orchestra: 
Scuola di pattinaggio dirotta dal maestro Cobbet 








Nascoro Rel SOLE, 7.50 — Passaggio al' nie 
Nascore delli: LUNA, 1093 matt. — Passaggio 








L'on. Depretis notificò ai cavalieri na- 
dell'Annunziata la moxte di Lal 


condo- 
[glianza ‘al Municipio di Pirenze red al 
rano ; ‘nipote di La Mar- 
mora, le LL. AA. RR, d principî Um 
berto, Amedeo 0 dî Carignano, le presi- 
denze della Camera e del Senato, il'mi- 
nistro del tesoro Fargoni; le. principati 
prefetture © municipi del Regno, il Mu- 
nicipio di Biella, quello, di Alessandria 


— L'assessore anziano del Municipio di 
Torino, comm. Trombotto, fr. di sindaco, 
mandava al sindaco. Peruzzi il seguente 


# La Giunta municipale, dolentissima 
della. perdita irreparabile dol’ genorale| 
‘Alfonso La Marmora, si associo al lutto 
Italia ‘e proga il collega sindaco di co-| 
e municare se fanorali solenni avranno luogo 
Se il trasporto del 


‘Secondo lo disposizioni prese iorî a Firenze, 
il corteggio funebre del generalo La Marmora 


Rappresentanze di Associazioni con la ri- 


Il reggimento bersaglieri di stanza a Ii 


Fecero ala al feretro î pompieri e' gli staî* 


11 generale Pasî, rappresentante Sua Macstà 


< AI comm. Bona, burbîro, me dili- 
gente ‘ed’ ottimo direttore. dello: poste della 
nostra provincia , mandiamo le nostre sincere 
congratulazioni por le insegno di commenda» 


fato 





‘sidorio di molti fra i nostri concittadini 

«» La prima neve, — È proprio ve. 
vita, lemne, lemime; a stendere; il bianco len- 
puo degli ilvera. Facciamo buon viso — 
frutto. dì stagrione — e e'è bisogno anchî dil 
eusa. Intauto coi candidi fiocchi che lonti, e 


ana 








fata 





uniile peusieri, 0 cow questa prima nova ritor- 
niamo bambini, iuvidiamo le piccolo speranze 
della patria le quali strllano di gioia all 
(dea l'im, tenzone a pallottole, pensando agli 
‘artitici Gabacî improvvisati, ‘allo spasso in: 
dicibiie dello, sdrueciolare in' lunghe ila sai 












ghiaccio. Sì, ritornismo ai primi amori — cd 
pone Îa neve i sarà sinmassata i ove la 

va dello: spazzino non avrà diritti profani; 
andremo a darle l'bbrabcio di Bruto, faceto 
fe: capriole. 


;caudidi fiocchi birboni — quanti; ricordi 





x Spettacoli d'oggi: 
ci sollevate nella  menta!... Dirento patetico | Regio — (Lettera 4). — 0! 7:118: Den! Can. 
a fAGoiamo punto e dito i) benvenuto al |lo, era, — Saba, bali, i 

Bianco pito 'dl babbo inverno, Gariguano — 0.8: Un &rhidizi 


ortolano — Ta 








Vittoria, id. 9, di 


re. delle 
Tolale 








Arrentati ;7/ per: oziosità, 2 per man: 


di cattura, 2 imputati di ferimento, 2 
ber disordini, 1' per jusulti alle G. di P. 8. 





tore testà conferitogli. È un omaggio al me-|e 9 omne. 
rito © noi rallegranidoci cordialmento co) neo- È 7 > 
commendatore crediamo di interprotaro STATO CIVILE DI TORINO — ‘7° gennaio, 





Morti. — Berta Marianna, d'anni. 87, di To: 
id. 58, di Ve 


— Monaco Laigia nata 


‘datto, 
— Giordano Carlo, id 


Sedi 


CGossasio Belbo, 
va Pilo, Id. 16, 









Leorino, id: 93, di Cumiana 








muti, #'adoziano a preparato îl tappeto che [pata I ono colite — Afcatiole: 
nt acontra le impati del regolamenti nu: (Fao: VI SERI ato nta par ica 
Micipali, ni confoudono di conserva millo e |Anne' naia Cra, id, ©lvdi None = Morlo As: 





la mata, Geilsora, id. 58, di Trana — Passeroni 
pgliorita nata Fhja, id. 86, di Asti — Genta 
oa 
e 
175, di Caoth — 
ie e paco 
ent 
10, Mot Panidlemta in ‘Forino ii) 0 
ct dti 


Matrimoni colabrati i. 


iora Catlo, id. 78, di Gas 





in 





fomziine 16, 








co loci 
Bonicatto, id. 50, di. Leyn\ — Garello ; Marianna 


id 





ib Ro italia. 
Il comm. Minghetti 
della Ss. Annunziata, 


bito del Regno. 


‘mera del deputati. 
I Ministro della guerra. 


del Alinistro dell'interno. 
| I Sindaco di Biella. 
7 Siudaco di Firenzo: 


|| ‘Tennero dietro al feretro i Collari dell'An: 


hidenti în Firenze o i Gentiluowinî della Corte, 
l'Alta Magistratura, la Prefettura, il! Consi 
[glio e la Deputazione provizcialo di Firenze, 





pubbliche Amministrazioni, 





lì fanteria, 6 uno squadrone di cavalleria. 





[valleria rimasero schicrati lungo le 





collare. doll’Ordîue! 
Il comm. Borgatti, vice-presidente, del Se- 


II comm. Puccioni, vice-presidente della Ca- 


Il Prefetto di Fironze, come rappresentante |, 


‘nunziata, i rappresentanti del Principi del 


‘sangue, le alte rappresentanze dell'esercito, e| 
‘dello Stato, i Cerimonieri di Sna Maestà re-| 





lil Consiglio comunale, gli alti funzionari dello | 
aficialità e i rap: 
[pi sentanti i Corpi scientifici, gli Istituti, .ecc.| 
|! Chiuscro 11 cortoggio altri. due. reggimenti 











‘trade: via Vonezia, via Chorabini, visto Prin 
(tino Amedeo, via Cavour, via doi ata;telliy 
Piazza: del Domo. 

Alla cappella della Mfisoricordin fm fatta 
[l'associazione roligiosa, 

Thitto lo truppe ‘erano, sotto il diretto co 
- [manito el Iuogotononto genotafe Da Veseli, 
|| Por glinvitatiota prescritto L'atito nero, in 

Cravatta binsica ‘o docomzioni. 


NOTIZIE DA ROMA. 

o 6 gennaio 
La chiusura della sessinmo. — Secondo 
Capitale, nel Consiglio dei ministri tenutosi 
fori sora al palizzo del Ministoro desti csteri, 
vanto discussa anchs' Ia chiustra della ss 
‘sione, sulla qualo, contrariamente! quanto 
(cradovasi, il alinistero;ponto'aricdra indestio, 
È ‘stato molto notato nei circoli; politivî ‘delta 
capitale un articolo pubblicato ieri sora dal 
Bersagliere, uol qualo-sî sconsiglia il: Gorer- 
fio dal‘ricorrero n° quel mezzo, gravomento 
pericoloso è impolitico, talo da crescita l'at- 

italo c6ufisiono del partiti. 


II Aliaietoro 8 inoltro incerto so della. im- 
pegnare ;iottaglia nella eloziono della’ presi- 
denza della Commissione del bilancio. 











— Lo stralcio) della: già. Tesoreria napoli 
tana. — Il Ministro dol. tesoro volendo final- 
‘mearo por termine allu\interminsbilo faccenda 
dello stralcio della già tesoreria generale na- 
Polotana, lia. creato una Commissiono colman- 
‘dato di etudinro. ©, proporrò i rimedî pit ne- 
condi a defluire questa, stona questione. _ 


L'ITALIA PREPARA" LE POLVERI? 

Da uma lettera, di Casale, gentilmente 
‘tomunlcataci, togliamo quanto segne:, 

4 Venne dato espresso ordine di spedire 
ogni tre giorni, di qui a Mantova, tre 
vagoni di polveri; oggi (5) partirono i tre 
primi. 

«VI assionto l'esattezza della notizia e 
potrei: perfino dirvi i nomi dei conducenti, 
quali fecero il trasporto dalln nostra 
torre di Paiona allo scalo ferroviario: » 

Telegrafino poi da Roma, 6; alluZom= 
bardia; 

« Oggi venno telegraficamente trasmesso 
un’ ordine all Commissavinto per l'eserci- 
nio delle fomovie dell'Alta Talia, perchè 
[Si metta a disposizione del genio militare 
[e lo condiuvi nelle operazioni direte a 
stabilire dei depositi è nn pronto servizio 
di polveri piriche nelle gole strategiche 
delle Alpi verso Savoia. 

«L'ordine venne trasmesso il Mini- 
stero dei lavori. pubblicy a quello della 
(guerra. n 























8 0 RL 
Sofia è in potere dei Russi. # 
Questa città è capoluogo di un\ejalet (0 di- 
[stretto formato di una parte dell'antica Tra- 
‘cia o di una parte dell'antica Misia. 


Ha 40,000 abitanti; è metropoli groca e ve- 
scovato cattolico, È anipîa, ma le sue vié sono 
stretta, ineguali e sudicie; le case sono mal 
fabbricato. Vi si contano 29 moschee. Ha ba- 
‘gnî pubblici eleganti © vastissimi mercati. 
Vénno fondata da Giustiniano. sulle rovino 
‘dell'antica Sardica, c fa nel BA7 sede del 


Concilio che giulicò ‘la causa di Sant'Ata- 
hasio e' degli Ariani. 

Calcolasi che sia n /100 leghe ‘da Costaz- 
tinopolî ed a 10 1eghe da Salonicchio. 

Colla conquista di Sofia ‘titta la Bulgaria 
propriamente detta 6 in potere dei Russî. 
‘Questo, possesso fellita di molto per casi l'in- 
Vasione della Rumelia, e permette loro di ot- 


tenore sul luogo na buona parte del loro ap- 
provigionamento 


ii__--.- 

CORRIERE DEL MATTINO 

8 gennaio. 

LA MALATTIA DEL RE. 
un nostro telegramma particolare 
(di ieri sera ci annunziava un’ migliora- 
‘mento nelle condizioni dell’Augusto in- 
fermo. 

Il dispaccio dell'Agenzia Stefani. di 
‘questa maflina conferma tale. notizia. 
| Un altro però annunzia all'ultimo i- 
‘stante, qualche recrudescenza nella ma 
lattia. 

Speriamo che essa sia leggiera e l'Au- 
o infermo ritorni a un miglioramento 

[ccisivo e costante, 

1 voti di tutta là: nazione lo implorano 
con allelto sincero © insistente. 
—_—————— 

hl LA, MARMORA. 

Il voto manifestato ieri da noî, — che 
È voto dicerto di tutta la popolazione tori 
‘hose; — trovò jorsòra nn eloquente espo- 
fitore nell'illustre conte Sclopis alla se> 
data del Consiglio comunale: 

Un inonimento nazionale sarà ‘alzato 
Al glorioso soldato italiano; al Bainsdo 
‘del Piemonte, come venne! giustamento 
‘chiamato, qui a Torino, dove egli stette 
#d‘operò la maggior parte. della sua vita, 
Uove.niutà così efficacemente la titanica 
impresa:del Cavour, donde partì per quella 
'epediziono! di Crimea che fa 1a prima vit- 
toria dell'Italia nuova, per: quella  cam- 
gna di' Lombardia del 1859! ché fu la 


























Gli alti regsimanti con lartiglioria © ca |pivalsa del 1848. 
seguenti 


|| Xl Consiglio municipale è chiamato nella 














seiluta di domanilsera a/dare ili suffragio! 

per un concorso | pecmnifario a tal mont-] 

inento; 0 intanto una lista di sottoseri-| 

‘zioni correva fra i consiglieri presenti, i 

quali tutti si afftettarono ad ‘apporvi Înl 

loro firma. 
Ecco Lo firme ele somme! ottenutà: 

Gonte Selopis L, 190, Trombatto 20, Noli 200, 
Trinità 100), Sanbiy 200, Spantizati 900, 
Ciiiaves 200 | Carinti 200, Popron 10, Bo- 
‘anzio 10 , Riguon 200, Gastalal 10, Lesionn 
10, Masino 200, Itey 25, Pautalcone 10, Mor- 
dii 10, Ajello 10, Luna 10; Tensî 10, Max: 
aicchetti 10, Sporiso 10; Buniva_10,, Poteri 
20,, Ceresole 50, Vegezzi 10, Davitini 10, 
Melano 10,; Oytuva 90, 3fafrano 20, Favale 
20, Pasquali 10, Corsî 10, Avonlo 301; Gua-! 
‘sinini 20, Fornaris 10, Chinpporo 10,, Cas- 
sinis-100, Amandon 10, Silvetti 20; Beuin- 
tondi 100, Pacckiotti, 30, Allis 10, Bianchi 10. 
Totale: I. 2095. 

Come: già diceimmo ieri , le nostre co- 
lonné sornmio aperte a registrare tutte 
dé offerte del pubblico. 

Oggi, all0'2 pomeridiano, ha luogo a Biella 
l'arrivo della salma di ‘Alfonso La Jarvora, 

Depitizioni del Parlamento, dell'esercito , 
‘ella Corta, do nostro Municipio, anterità ci-| 
vili o giudiziario, nomini sotto vari riguari 
fusigni accorbrsamo alla dolorosa, solenne il- 
tini cnomuza a quel prode; e anche fa, nostra 
modesta | Gassetla Piemontese lia voluto men: 
daro tin'suo corrispondente a recaro a quella) 
nidsta corimonia l’espressione del suò cordoglio 
è dello sun venerazione alla memoria dell'e- 
stinto. 

II EI 

LETTERA. DA ROMA. 

Malattia del Re — Impressioni nel pubblico 
— Funerali La Marmora — Deputa- 
zione det Municipio di Napoli — Condi- 
zioni di quel! Mrovicipio — Lega fra il 
Nicotera e il San Donath. 

Roma, 7 gennaio) (niattino). 

Tori mattina il Ro doveva partire alla 
volta di Torino pei: visitare la contesa 
di Mirafiori, dà qualche tempo ‘informa; 
mn colto da subitanea indisposizione nella 
notte antecedente, $, Mi, dòvettà differite 
du sua partenza,  Chiamati i modici Sa- 
glione e Baccelli, essi nocertarono la ma- 
lattia che gid conoscete per telegrafo. Inl 
questo mezzo giungeva du Torino il Bru] 
nò, medico ordinario della Renle Persona, 
è nel consulto che tennero distro: al suol 
astivo, i tre medici si trovarono del tutto] 
d'accordo sià nell'accertamento della ma-| 
lattia, sia nella cura prescritta. 

Il bollettino pubblicato ferî sera viù già! 
stato comunicato dal vostro corrispondente) 
telegrafico; altri non ne sono. usciti. fino] 
all'ora in cui vi sto scrivendo (ore 11 
unt). Si sa tuttavia, per informazioni 
privato, che il Ro la riposato ‘tin paio 
d'ore 1a notte scorsa, Il che dia sperare 
bene. 

‘Appena ho bisogno, di aggiungere clie| 
la voce, dello malattia di S. AL. appena 
diffusasi nella nostra città, è stata accolta 
con dolore vivissimo, © che' tutta la cit- 
tadinanza non fa che nn voto solo, el 
che ima vita tanto, preziosa. (la più, pre- 
aiosa delle esistenze) sia conservata,al- 
l'Italia, 

Teri sora. parecchi deputati -postirono| 










































Notizie Commerciali. 
Se 

î 'TELEGRAMMI 

Particolari Commerci 
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Mercato ivariato. 
Imporlazione della giornata 7000. 
» HAVRE, 7 gonnalo (so 
GOTONI — Vandita ballo 400, 
Mercato calzo-pasante, 
Luisiana pargenn ‘vubbidaFr. 75 = n — 1 


























per Pienza 'atino di assistere lai solgnbi 
funerali” di Alfonso La Marmora; Je cui 
virtù pibblicle e private tion si possona 
‘e ion si potranno mai lodare abbastanza. 
[Il Lo Marmora resta uno. de' più grandi 
(carattorii de' tempi moderni, tanto più da 
‘mmirarei quanto più l'età nostra è sear- 
‘sssiita di forti e mobili tempie. 

Domani deve giungere a Roma una 
Commissione del Aunicipio, di Napeli per! 
trattare col Ministro delle finanze di unal 
riduzione gravissima del canone del dazio di 
‘consumo! Dopo avere sciupato) in un anno 
‘@ mezzo una ventinn di milioni, e aggra- 
vato.il disivanzo annuo del bilancio na- 
poletano:di 4. 0 5 milioni, il San Donato, 
Piuttosto che ricorrere all'aumento delle 
tasso Tocali por colmare ill Ynoto, lil 
(eroduto partito più comodo di proporre al 
(Consiglio, © quebto ha accettato, di do- 
mandare una diminuzione nel canone. del 
ilizio di consumo di mientemeno {che 
due milioni! ‘E notate (che. a Napoli 
non 08 nemmeno la tassa di famiglia]; 
la quale pura @ applicata e riscossa in 
moltissimi ‘altri, piocoli Comuni di nes- 
‘sana fortuna. al paragone di quello diNa-| 
poli. E contuttotiò, e sebbene fl disavanzo 
sia dovuto ad un'amministrazione, dila; 
Qutrice, quei signori anno la fronte di 
chiodere una diminuzione nel dazio. di 
‘tonsumo' governativo, 

XE lo altre città, 0 gli altri piccoli Co- 
mini, che sono schiacciati da tutte lol 
imposte possibili e immaginabili, che'cosal 
non dovrebbero dire, se alla stranissima 
‘domanda del Municipio di Napoli. fosso] 
dato ascolto? 

Bisogna, ora, staro a vedore, ele cosa] 
farà il Governo; è (cosa della. più grande] 
importanza clio va segnita colla massima | 
‘attenzione. 

Il Nicotera, jar farsl più forte a Na- 
poli, s'è legato, di nuovo strettamente al 
Son Donato, consigliando î suoi intimi a 
desistere: dalla guerra fiera che movevano 
‘all’amministrazioneattuale, Unadelleprimie| 
conseguenze della lega rinnovata fu la 
nomina del Niéotera presidente! della So- 
ciotà del progresso in luogo del Lazzaro, 
il quale, odorato il vento che spirava, 
era ritirato dall’Associazione, pocli giorni 
prima. G 



































Trattative di pace. 


Secondo ln. Politisohe Correapondenz ln 
Porta, dopo aver ricevuto la. risposta. delle 
‘cinque grandi potenze alla sun domanda di 
‘modiazione, ai é indirizzata direttamente alla 
(Germania, presentando il seguisnite programma 
di pace : 

« La Russia riceverà Batum ed'i dintomi 
(i quella città col territorio che sì stente in 
ma linea curva da Batti a Bajazid, compren- 
deudo Arlalan e Kars., La Porta sì dichiara 
pronta a smantellare Erserum, chio resterebbe) 
(così ia suo possesso nello atato di alttà aperta. 
Ti Bosforo ed i Derdanelli saranno aperti 
ecelmaivamente alla flotta. da guerra della 
Bueeîa. 

"i Quanto ;alla Bulgaria, la Porta non vuolo 
‘acconsentire che essa sia: affrancata; nella mi-| 
'suro in'euî la Rumenia e la Serbia lo furono 
finora; ancor meno vuole ossa darle una. in- 
dipendenza completa; La Turelia offre di; ac- 
(cordare alla provincia una; atitonomia estesie- 


Staglonatura della Seta di Torin 
l'igiorno 7 gennaio 1878, 
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Credito Mobiliare 


ima: conformemente; al progranima antho!ag- 
‘grandito della Conferenza! o dl stabilirvi in 
goverantiro cristiano. 

Questo programma non sarelbo riuselto, cl 
'onthe l'Inghilterra ayrolbe fatto il possibile 
(per! farlo andar monte.; Esso mostra però) 
‘quali disposizioni regnino a Costantinopoli , © 
Miotto, quindi il conto di prendeme nota. 








diehiarazione del Nord, che, come si sa, è 
%n interproto degli intondimenti. del: principo 
Gorsiavoff: 

«Il corrispondente, vicnneso del Timps as 
sicura, che, uéi futuri negozioti per la pace, 
la Russia accònsentira soltanto a dare alle 
'hotenze voce coneultatina sulle condizioni di 
pa 





< CI sembra tanto più dubbio che queata n0- 
Uiziai possa! essere osutta, ini quamto clie nei 
[negoziati diplomatici ta' distinzione tra voce 
‘tonsultativa: e voco detibérativa non potrebbe 
trovare! applicazione. 

Le questioni che dovranno essere. rego 
Tate ‘alla fino: della guerra, attuale saranno di 
‘us: specio: le une non interessano; che 16 po: 
tenzo belligeranti, e pel loro. regolamento le 
‘altro poteuze non possono avero nò voce. con-| 
'sultativa, nè voce. doliberativa; lo. questioni 
‘della seconda categoria, ‘quello (ché sono di 








fun interesse. genorale, dovranno essero rego- 
late di comnue accordo tra le potenze, ela 
‘oltizione! cho si farà a loro riguardo dovrà 
'essere rivestita della sanzione generale del. 
l'Eaiopa, per via di rio ‘stramento fatorna- 
zionale finnato da'tutto'le grandi potenze: n 





DISPACOI DELL'AGENZI: 





STEFANI. 





8,30: passò un notte relativamente. tran- 
quilin © confortata da, qualche mezz'ora di 
sorino. La febbre continna il suo movimento 
‘ascendente in armonia col processo della plou] 
ro-polmonito destra, — 7 gennaio, B' ant. — 
[Bruno, Baccelli, Saglione. 

Londra, 6. — Forstar, parlando aglite 
lettori di Bradfort, approvò la convocazione 
uticipate del Parlamento per avero dello 
spiogazioni. Non credo ce vi sieno dissilonze) 
tra il Galinetto ed il paese. I liborali appro- 
vano 1a condotta di Derly e: Carnawon; non] 
vi ha alcun motivo che l’Inghilterra partecipi 
latta totta, 

Londra, 7. — Giadstone m una lettera 
‘all'Associazione liberale di Shoffie1d dico clie 
la situazione in 'Oricute non. richiedo l'azione 
dell'Inghilterra. 

Il Governo inglese pose l'embargo sopra un) 
vapore carico, di cartuccie per la Turchia. 

Lo Standard ha da Vicina cho i Russi 
‘convocherannio. In Dieta dei: uotabili bulgari 
Per discutere ‘l'interessi della Bulgaria, 

Uni telegramma al Times el al Daily 
'Neton da Bukarest, assicura. cho. il gencmlo] 
[Radetzki varcò il passo di Schipica. 

Il Times consacra (il. primo articolo all'e- 
logio di La Marmora, senza il! quale; dice, 
l'opera di Cavour: era finpossibile. 

Del mattino. 

Costantinopoli, 6. — Il ministro della, 
[guerra Reouf prendo il comando in caps delle 
forze turche in Enropa. 

Chakie si ritirò a Slatiza: 

La Porta domandò nu armistizio col merzo 
dell'Inghilterra; ingnoransi le condizioni. 
Parigi, 7. — Il complesso dei risultati 
‘lto elezioni municipali; di ieri in tutta la 
Francia fu faverevol® alla. Repubblica, Nella] 
‘maggior parte dello città, le liste repubbli-] 
cano riescirono completamente, Nessun disor-! 
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‘li; ‘eccettocha a Couriiesoti (Valohiusa)} ave 
‘im tomo venne ferito. A Parigi ferono eletti 
(78 repubblicani @ 4 conservatori; vi. sono 3 
ballottaggi. 
È Afidhnt pasofà partirà domani per. Londra, 
Costantinopoli, 6. — Il Siltoro cr 
dinò telograficamente a Turkan-boy di recarsi 
(n Firenze per assistore’ ai funorali di La Mar: 
mora, como prova di riconoscenza. della Tur- 
(chia verso l'illustre defunto. 
Costantinopoli, 7. — La dimissione di 
Malin Damat non fu nocettata 
Pletrobnrgo, 7. — Telegramri parti: 
‘solari dei giorbali russi dicono che, in segnito 
‘ai consigli (lell'Inglilterra, la Porta trattori 
Girettamento con'la Russia. T delegati turchi 
@ rossi ri riuniranno prossimamente. 
Te conversazioni di Goreinkolf © Loftun e 
i alesiaii del [Gabinetto di Londra provoca- 
Toso tn camtiamonto nella politica ingleso. 
Firenze, 7, ote 9,90: — Il cannone lin- 
'bunziava la partenza (del corteggio; fanobre 
‘del generale Ta Mormora., Tenevano i cordoni 
[Horgatti,, Pacctoni, Pasi, il Ministro della 
guerra, Migliorati, Corruti, 51 prefetto di 
Fonze, il generale Casanova ; 4 sindaci di 
Biella € Torino. Segnivano il feretro il sindaco 
Ùî Firenze, i gentiluomini dello Caso dei 
pilucipi renli, i rappresentanti dei. municipi 
(i Romo o Venezia, il Ainlstro della Turchia, 
Parecchi senatori © deputati; fra (coi Sella, 




















Civili e militari © folla fimmensa, 

Itoma, 7. — 8. JI passò la ‘gioriata 
piuttosto. tranquilla. II processo morboso 
stazionario. Lo stato’ goneralo doll'Aniueto 
infermo è alquanto) migliorato, 

8oiio state sparsa notizie intomo al corso| 
dela malattia con dettagli. che (sono esmge- 
Frati e senza fondamento. 

Roman, 8, — Bollettiio, della salate di 
8: ore 8 ant. — SM. pas) ma notte 
mmciio tranquilla dello: precstenti. Leggiero 
risalto nolla febbre enel processo morbo 
Firmati‘ Brno, Baccelli, Saglione. 


TELHGRANMI PARTICOLARI 


della Giszzelta Piemontese 
Della sera. 

TRIESTE, 7. — Vienna. — La Mon- 

laysreone, giornale ottimista, assicura che 

i î ltative dirette 
conchiudere 
prima di tutto un armistizio e che que- 
Ste irattalive sono ‘ippoggiate. dall’Inghil-| 
terra. 

— Lo Delegazioni 
per la finò di febbraî 

Pietroburgo. — Lo Grar visiterà entro 
la settimana î porti del Baltico, quindi ri- 
tornerà in Bulgaria. 

— A bordo delle navi russe infieri- 

‘scono le malattie. 
Sono arrivati 4200 fe 
ilo serbo: gli edifizi pub- 
vengono convertiti în ‘ospedali’ per| 
‘llogarli. ne 

— Le nevi abbondanti impediscono la 
marcia dell'esercito nella. montagna di 
Zarvigrad. 

Tukarest, — Il generale Tolleben par= 
tità per. un'ispezione verso Silistria. 

— Il corpo di Zimermann, rinforzato 
da quello dello Czarevich, si avanza sul 
Lom scaramucciando col nemico. 

— Il bombardamento di Nissa venne 
ripreso. 

ROMA, 7, ore 5,55 pom. (d'urgenza). 
— Le condizioni della. salute del Re pre- 
sentano ‘oggi qualche miglioramento. 

















saranno (convocate 


































BORSINO. 
Torino; 7 gennaio (ore 5 pom): 
L'impressione prodotta stamane sulla nostra | 





‘biazza, nonchè su tutte le altre d'Italia, dalla 
‘Malattin. piuttosto ‘grave del Re, si. credeva 
‘dovesse nvere la sua eco sul mercato di Parigi, 
ma l'aspettativa fu delusa. 

È bensi: vero; che all'apertura tutti i valori 
‘ebbero uno slancio d'aumento, assai considere» 
volo , 0 l'Italiano restò invariato, ma non 
tardi molto che seguì anch'esso la' vin trace] 
ciata dall'aumento, OX 
La chiusura si foco n buonissimi presi, e | 
di ciò no sono causa, dicesi , nuore. voci" di 
armistizio, ( 

‘Dopo la dichiarazione della Russia, ‘ngn sa 
piamo în quale conto si debbano t'anere tali 
Foci, ma il fatto si è chio finto, sempre ‘un 
(Imonissimo' effetto. 

Da nol, sompre sotto l'Infiuenze, di stamane, 
ai feco: depprima, 7810, per salirt rapidamente 
‘78/30. Dopo chiusura di Pari gi si restò a 
78.95. Altri valori intrattati 

Oro 21/85 a 21 90. 


BOLLETTINO UFFICIALE I,BLLA BORSA, 

* ‘Torino, 8 gennaio, 1878. 
Consolidato 5 p.1010. C. d.. g. p. in 1, 78/95 
10.07. 112.08 119 — 76 78 fe. — 0.dm 
0 07810 119/09 10 06 — FORINO 
in Î 78 20.90 209850, 


Corso legal'a 78/90, 








Az. Cred. Mobil. Ital. Cid: m. inc. 688 
Oro da 21 85 a 21 89,, 

Delle Obblig: Demaniali venne! estratta la 
serie O. 











PARIGI; 7, or6.5. — Telegrammi 
particolari dit Berlino annunciano come 
probabile "un armistizio. 
— Il deputato Raspaîl È gravemente 
‘ammalato. 
— Le Destro det Senato non vogliono 
più nominare: Pasquier presidente. 
Del mmtino, 

ÎOMA, 8, ore 11. — Le notizie dolla 
[Scorsa notte intorno alla salute del Re sono 
più confortanti. 
Per quest'oggi, quinto: giorna,  sperasi 
fn una soluzione favorevoFe. g 
La malattin attuale di S. M; è una ri 
(petizione di quella ‘ch’ebbes nel 4863 a 
(a Rossore. Allora fu attatcato il pol 
mono sinistro, ora il destro. 
Ora.il Ro prese la febbre on gite cat? 
(iando a Castel! Porziano , bensi stando 
(di sera alla finostra nol Quirinale. 5 

La malattia. di SM prodisse viva 
impressione nel Vaticano. 1 Papa s'in-- 
Forma spesso della salute del Ra. 
— Venne peire chiamato a Boma por 
dispaccio. il professore Landi di Pisa, il 











foltisime rapprcsentanzo, tutte lo antortà | Quale curò il Re quando fu grovemento: 


malato a: San Rossi di 


— Il principe Umberto, ole doveva par- 
tire por. Firenze! per assistere al funerale 
delgeneraleLa Marmora, è rimastoraRoma. 
—1 ministri,, specialmente l'on, De- 
pretis, passarono pate della. notte scorsa 
(della mattina: al Quirinale. 

— Sono giunti a Roma moltissimi (616 
‘grammi da vari luoghi d'Italia ©. d'Eu- 
topa, 

Notansi fra gli telegrammi. del 
‘maresciallo Mac-Mahon + dell'imperatore; 
GiiglicImo di Germania. 
— Il genosale Medici telegrafa duo: 
volte al giorno ai membri della famiglia 
feale le notizie sullo stato, della malattia. 
[del Ro. 

— Si conferma che. l'on. Majorana 
ritirò la sua domanda d'interpellanza 
Sulla soppressione del Ministero! di agti= 
(coltura e commercio. 


ore. 





























VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
‘FERRERO ENRIOO goronto. 








La Direzione dell' Opera pia di San Luigi Gou 
fiaga iù ‘Torino ha_ricevato dal signor X il: cone 
ineto dono semestrale di L. 350, e glie ne porgo” 
[cordiali riograziamenti. 


[1550 n Pe 





onte SOLOPIS,, 








Società Anonima per la Bonifica 
Terreni Ferrareai (Emissione di 8000 
bligazioni) — (Y. 4 pagina). 


L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ L..TESIO: 
TORINO — Galleria Natta 8 — TORINO: 
ricevo ANNUNZI 0 ABBONAMENTI par tutti 
{giornali d'Italia o dsl Estaro a. condizioni, 
'bantaggiose. 


Grande Birreria e Caffè della Cernaia. 
Quesia sera concesso tmsicale diretto dall 
maestro Ametti. 














CRONACA DELLA F.ORSA, 
Torino, & genzalo 1878, 
Nesstina variazione nella situazione politica} 
'nofizio. nessuna, né buona né cattiva, quinii 
la Borsa di Parigi di ieri conservava una 
eccellete tendenza almeno. per' le Rendita 
frau cosi che progredirono.. 
TI 8 010 franceso: da 72:59. 172.70 
T 5,010, n da 108 25 2108 55 
Il Consolidato Inglose da, 94 9118. saliva ‘a 
94 91 © probabilmente ora questo il solo in: 
‘centivo al rialzo della, Borsa frazicose. 
LItalîqno solo now foce progressi dietro la 
'notizia della malattia del Re. Però non ri 
bassava che di 5 cent. sul corso del giorno 
pracedsato. cho era di 78 67 119, el in ro 
Altà. oca in rialzo sul corso della sora che 
gta dî78 45, Chiuse ieri alla Borsa, ufficiale @ 
ono il vaglia di #17 — 71 45— 
(08,112 farebije da nol 78.95 cima. 
‘Alls sera piccola ‘reazione. di 5. cent, st 
tntte le Rondite compreso l'Italiano, 
Da noi questa mattina la Rendita pen con- 
tanti. fece 78 15 0 78.17 139, 
Per: fine mesc 78,17 119, 78 20, 78:92.12, 
chiudendo su quest'ultimo prezso. 
Tn quanto alla politica, d'Uriente ai 
‘cho non vi sarà nulla | d'intersasantq fino 
‘ll'apertura del Parlamento ingloo, 
Pochi affari in valori, 
Ax, Banca Naz, 1900 a ‘999, 
Az. Mobiliare 881 n gg, 
Ax. Banca Torto 718 n.790, 
Ax, Banco £o. 289 ip 288 152. 
Az. Banca ‘subal. 991 n 998, 
Az. Tabo'cchi 814 a 818, 
o adionali 845 a 048. 
: ‘Aferidionali 997 112 a 998 19. 








78.89, 
cho a 1 




















CAMBI dei ira to Ian 
Freno. (trero 109 40-109.05 — = — = 
[Svizzera 109 30.109 50. —— — —| 
| Londra _ — — 1252738 12 


Sa = Ti tia crisi 
SEE Fra meal È From meno 3, Lor 








più € Germania pio NP: 


+ Cavour 481 a 482, 
tetta i 





Prdto 

di nato 80. 

Hrasela 100 0 è 109/65. 
Londra 97 95 a 47/99 118: 
Oro S1 88/8 21 90, 


init 





di 
CREDITO MOBILIARE ITALIANO (Piazza Castello, N 


i\idella Società in Firenze, via Bufalini, N. 94. ed nvranno diritto 
“d'intorvenivsi tutti quegli Azionisti cho hanno fitto il deposito | Asfonist 
delle loro Azioni ai termini dell'articolo 82 degli Statuti sociali. | Geama 


cizio 1877; 


teuoro dell'articolo 29 degli 
e ————__—___—_— —| Fon! stabili proprietà della 


all'estrazione a sorte di na cedola da sborsarei dopo il 10 Inglio |'U*11t genera 
dal corrente anno ed alla nomina dei commissari scadenti, avrà 
Inogo nell’uficio centralo della Direzione di detto Pio Istituto în "vote 
Torino, via di Po, N. 9, il giorno di giovetì 10 del'volgente| | n contabile Ni Direttore |VAGENZIA 
mo 


gamento del vaglia per il semestre ora iu iscalenza, col rimborso| Ta Banca sconta edetti a due firmo a 
‘del capitale della cedola N. 289, estratta. il 10 Inglio 1877 nella |\gg0 





Gertolto emesse + 


cz cli f MSA i 


Prestiti con ammortamento | CON CITA 


correnti potevi. cono 
SOMMSITOO Cal inalarie 





cr 
on acuorliza dios 
6 dalo suezzo al ila ore di rizuolere gl'istercié emteali di tuto lo Catillo compreso nol medesimo, qualunque tl ia complesso il pumero Toro 





——r—t€——__@ 











——##t111—@—_——_—_—————=——=———=——=———=_—=—=—==<=_——————————————[111k= = II 
lio inserzioni si ricovono al'Amministrazione del Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agenzia surcarsalo,. Piazza Castello, 26; all'Agonzia ‘di 


td a Parigi esclusivamente presso A. Manzoni e C, Rio da Fambourg ‘St-Doni8, 65. 











Società Generale Banca Industriale Subalpina| DA AFFITTARE 


pel'I° aprile 1878 


Approvata con R; Decreto 15/Giugno 1873. 








L'Assemblea avrà. Ieogo alle, ora. 19 meridiume: presso lu sode 





7,000,000. »|e 










den 





Portafoglio. (iulis «dlestero) © 


Ordine del giorne. ‘Andolpazioni a valori.» 
E Conti correnti diver 


1 Relszione del Consiglio d'Amministrazione. Partecipazioni diver. 
2° Presentazione ed approvaziono del resoconto, dell'Eser-|Fondi pubblici, Azioni b 
Debitori e Creditori diversi è Corri 
© 0 al spondenti . . |. . > . 
Statuti. 1540 | Deposito titoli per ciuzione © 





18,118,045 70] 





‘3° Rinnovazione: parziale del. Consiglio d'Amministrazioî 























al'pegno dll'Agosie Bigi cre 
3 Spo È Esta vento N, 11108 la co 
SOCIETA’ ANONIMA fee eo ao Mogol aiar alta; 
proprietaria della casa già. Ardy, ora ocenpata [Riesconte Portafoglio SO: ne 
dat R. Ricovero di Mendicità di Torino [Conto dividendo 1870 110 azi 5 
fatal pati on Gre 0a cedersi isti 


Ta Congrors genaralo ordinaria degli zii, per. procedere (Eee vj sii 





1. 130,697,570 40 





Rirol 


«lle ore 8 pomeridiano. ni a li 
Cominoiando poi dall'I1 di questo stesso; mese si eseguirà il pa- 





radenza ton maggiore di 
Fa anticipazioni sopra depositi di Titoli pubblici @ Valori in 
rà Merci depositato io proprii magazzini attigui ai locali della Banon, 


























Ign oidan ci 





od ia tutto, an 
Fino, iaVpidea nti 


thoe al na genere oe a SOCIETA” ANONIMA 


gran consumo; 





rassivo |Da gffittare 


10: uso) Iibomtitio 
400. ti. ‘9: = Ampia botte: 
sere valle — Vasto] 
Sotertaneo o migeerno, — Al 
Wigo di 4 camere © vba’ camera 
a cieiba al 1" piano verso corta: 
Dirigerai al poreleaio. 0298 








166506; S| SMARRIMENTO 


trovata; una polizza | 








goal 











por soitarimenti! nl 
FALVAGNO , pinza 


LAOS avi00No isa BONIFICA 








nella Galleria doll’industria Piazza S. 
a, Subalpina unn BOTTEGA è 
con Agenzia in Firenze, RETRUBOTTEAA. con o senza 5 
Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore, di prevenire 1 sì-| Sn Attmeazati siprastanti Rivol ate 
gsuori, Azionio@ che, conforma agli andeni 65 e 90 degli Siatuti - eri al Custo della Galleria ||| cordate Li 
Sociali, l'Assequbien generale ordinaria è state. fissata pel giorno NoN, 
14 del tese di febbraio prossimo. Situazione al.21 dicembre 1877. della Gortpra È 


in vin Vanichi-| 





16: o lo. 
tutta luce 





Pastiglie di ‘ci 
Sciroppo Elle! 









talo sasimilizion 





con sede 


VENDITA SONO 


Bertarelli, negoziante in Torino, 

















FARMACIA TARICCO 







1/50; le passiglio 11 20 la so 
LATINA, soluriote concèiteria di catrame L. 1'50. 


Pactiglio di Codeina calmenti la tosse) E 2,1/50, 1. 1193 


— FARMACIA CERRUTI 
Torino, via Po, 20 


DRAGHES AL'LATTATO DI FERRÒ, 
Questa diliccatatinima preparazione, per 








‘8/ n'e De Luogo di Lon-[CASANA barone ai 


Carlo, angolo via Roma, Torino. 











Ai tuttii preparali. madicionti sia nustonali 
scono. apedisioai: contro. vaglia o latere rao- 


‘OSS. La rinomata Conserva Pottoralo 
olio: rimedio cootre qualunque toe, rafrad- 
incipit sita cai di. pento scs. — ly 8,9; 





atrame L. 1. 
ina a pastiglie L, 2102. 












rosta e to: 
ni oto dito dei. sncì | 
er cui l'agonia, la lore tpaloro), a lese 








quiz lamine, sso, trono ian Cura e rapida on 


ito 80 Dragées. L. 4. 1200 











PERLA 


DEI TERRENI FERRARESI 


in Torino, via Iogino, V. 2. 
LIO, D'AMMINISTRAZIONE 


‘TORRIGIANI comm. prof. Pietro; [ HENFREY Carlo, di Londra, Atn- 








Banca de ignori lusso 6 Guiliot, via Legrange, N. 2. "also some Ta Gonle tolte, Seruspendiodos otte l'inter he: | I sindaci della fallita Fratelli] Srpstato ul Parlamento, Pre: {-_ ministri 
pri te eu SERIE I RR SIE CA n tono oppio MEO ia iti 
; Rogi SERA Pel SIMeL i oa ti DR eten: A 
2697 Notaio F. Corato; _li{/411? st oltre un nono. 254 [tito privato ‘le pellî e morelcae| datto È ai dela Benca di toe 
dato in detto fallimento. PERONI PSR ing. SR O cm 
Chi desidera farne acquisto si eacu. ei 6 ere della. 
DIREZIONE DELLE OPERE PIE DI S. PAOLO IN TORINO pitti, fimo sei i POMPA im e Gaio Veneti net, 





roento, Gen 


1594 | GUASLALLA car. Ierael, di: Mo-|MARCHETTI comm avv. uigi, 14. 


‘presso San Pietro in Vineoli. ta, Id. 
rione del conti del seguenti Istitnti da esso amministrati al 34 dicembre 187 ‘dena, Id. 
CREDITO FONDIARIO. ELEGANTE 
Pensione Approvata 
Guarentigla Ipotecaria Liré 05,878,504. da rimettare con poca rilievo. 


{ Ritotlo 1 90 moviribio 1877: 1a + 
e E R'mose di dicembre Emi e 1%) 





peri |'22,90000 || _Diri 
5 ‘200,000 


pee L. || 33,16,000 | 





ossia 
a 


In fotte a 1 dicembre 677 ia Ne | Gao 
uticipata di mutui a Ne | 105 cr Bre 












Ricevute la resliuzione 


























ATTIVITÀ. PASSIVITÀ. 
ct 



















n 
81 dicembro 
ca 








Gonto capitate 
Cartelle ia ciclone | Conto farro; 
Buoni di Cassa a circolazione 6. ee 
Creditori fa Conto corrente e. © 


7 88 | SSILO01 35 
o 


Conto capitale. LL 
5 Bisozr 30 


ssotuo 
‘58004 04 
si6000 








n Uto deli stato | 
























Nicolo di feta — Conto corrsate servizio Casa 
Tolle delle Passività L. 












Boezio i 


izzara no 
19070 50 
0 


Tebe a bllaneto L. |[30,17e907 81 





[0008 prata | venne || L 
multe tn Catello rutti 115 per cento € per prima lpotseì sopra (rimobîli, fino ala metà dl oro valore, somme rimborsabi 
'Ricore Cacao faadtarie tn USgroio per cold Cal nomi cho sl poettore e colta pretentlione dl Cote netioato 











MONTE DI PIMTA:. i 






















































































= [pren anna] 


non al da ob 
‘8 pomsridiace dI 0gol Slorno soa Sio, 
ti Presente —- 


csi via B 


Garetti mediatore. 














co, N. 2, 3 |dunm fruttanti 
ds 


‘gennaio, 1° aprile, 





taiolale +... e 3658] (pert. 1 sino i: 
Gartlle ammoclizzatà e riliite dlla cscolazione .,, e nene 1,1] Re RI di esercizi Prezzo d'em 
Caatea da PiMFOPMI a se ii ie eee lee ea |a] perte Ml Gta, del Raveo di pri | PE lì come appre 
e, \T___\\{su pegoi, Maritano Giacomo, via| 
GEIE Ia ai mai OI No) n Bi Ne 9) ie 
a 1 I ab ote NIZI di oie fe dad sua | pert. | union [Stampato N, 9, vita i noi 
Corso del mese : Massimo L. 458 50 — Minimo L. 456 50 — Medio L. 457 50. Ivi depositati con tutto marzo DE 


GELONI FE 


intalibl 


n 
rai cola Saposlon del Chimico] 
Fermacinta °° PUGOL 


pros 


Fiamediato, l'aro 
los Noa 





orata compenta dal chimico far- 
achca Profbiore gi fareres gua: 
figione garantita in wo sol 
[fidi cori aetto arovassee, 
2 ||{forsnro alto nbbras mani cono seco: 
2 ||[edincuenot dei tagli più protends: 
L. 1:20 i Pladone, cut 0 pneszo 
Pregio GB. Arti via La 


Terino, 





RUFFINO IPPOLITO 





in soll 4 


‘come contante 


comodiarimo ad |inoltea 1 Bonito di 





La Società, costitui 








ut 
nti di posta di 


‘Gonceduti in enti 
medio di ansie |. 


Totalo degli ettari 
‘tari 9764 con un 


“ari 


Per sopperire alle 





TAPPEZZIERE ‘menta allo scopo di 








‘i pe cora corpo Votare annuo el per cento. a aio |Il'‘“5i n 
sta ona cacio i Gao ini ara Ea tali quei poro 9 carico det | (Fangd; ‘e traiomi di 
o 


























fatto a 
i ga ialtagne. 





di N, 8000 Obbligazioni di italinno Lire 500 ci 


toramente versato, po 
(21,484 di terreni fra 
tivi di egni genere di coltur:, esenti per leggo U luglio 1875 da 


Rimangono ettari 11,790 del quali parte gia in'coltivazion 


tucceerivo collocamento 





pel garailto rimborso in paoli anni e pel, prem 





prg 


- 
DIE di die pn ii 
ica 








ni 
i Gud 0014, fera formali Calle rendita’ alla. Berta 
‘delta tato 


IMASI cav. avv. Giusuppe, 10: 





EMISSIONE 


con Regio Decreto 26 agorto 1877 





i Lire 85 all'anno, pgsbili trimestral- 


(l [mento iu Tonio, Fennana, Mirano, PADOVA, © Vesezia, al 1° 


1° luglio, 1° ottobro, in Lire @ 25 per tri- 


MEER Sp, GE RRIAO RIE, i DE 
5 rà #00 in 45 anni, medinato estrazioni semestrali. a partire 
Per cessazione. |isl'1* lugiio 1878. Da 


sione L. 420 ridotte a sole L. 398. 


no 
Lire 





188; 

‘maggio 1878, meno. 

1 (9.80, por Lato tiri 

a) > geovalo ai 31 mars 1678, 
‘ol om putasio! 

» 43875; 

" ZO — 11 1° ioglio 1578, meno 
1.021 mentre latere 











‘al ‘Î° aprite n1 0 giogno 1678, 
che di computo © 

n 10375; 
MAIO — 110 ottembre 1878: 





TOTALE L. ‘407/80, 


Chi verasi l'intero 
l'atto dalla sottos 
® 9.50 e quindi: peghera 














non Unge, meo 

Fondi pini + + «fio Menaio | Creditori diven quecere invii > Bresso d'ogni I. 298.00. 

Odds conto arresi, MELE cata ta caso di etibranz distorsioni, avrà \ogo uns proporzioni 

D MIgn oe: Presto G. B Arleri, Torino, vin riduzione. E TO 
ta n tagrange, N. 19. 7200 (Le cbbligszicoi liberato per. intero) alla sottoscrizione avranno‘ la 

Soil topi o orteocn | aimde Nepali patio ere > d pelare 

fi. stase Sei sa CHIROPHILE ue inranno al Porttore è Nonioaivo, a scelta dell'Acquirente, 

Tr Finali di nta iii pio fe 2 181000 GARANZIE. 









ita c tale di otto milioni in oro in 
o nella Proviocia di Ferrata Ettari 


‘bertesitsima Provincia, 








liranto ua ventenni 














127,700 — 
susi ettari 3184 ‘eon ua reddito 
IIRVTAZASRIOAIAESTI SIANO. n RSTR0ZIA 
affittati 0 conceduti in enfiteu 

reddito medio di inoue . (*>L. 744,927 14 








esigenze di questa. colossale. impre 
DroV vedere prontamente op 
i tatti i terro 


speciale 
la proparezione ed ni 
Ta Booleth ha stabilito di 

























E NEGOZIANTE IN MOBILI |emeitere per quattro thilloni di chbligazioni. 

AXTEVITA: PASBIVITÀ. Via Barbarona, esconto alla | E Pet. dave al sosoritieri. una speciale gnrumzi, oltre quella che 

î x 1 bario, ritulià dal ‘fuo. vasto patrimonio abile, l'Assemblea gene) 

20 novelle 077 |_si acetico tr OMiesa di 8, Francesco, Torino. | Azioni, nella sua adunanza delli 10 dicombra 1877, come 
“Anticipazioni su pegno deportato pu minsiari dl notao Camila, per regio dl giorno sue 
"Pt Oc prio e | gra | ieneoo nl sn lla denti aL col cassia dasra al ici od ammesorcal eo) le annali ' Sergi dalle pre 
RE i ne CERO RI | i 'adicato endteuai di ettari 3484 ia Anoue L. 287,227 14, mentre a 

di fimo e diver, > || Ted | ig'a9 »|| xo | Sossio 06] Saloni da i trito ossorrono tolo an sE RA e o go 
mn anticipata su ‘acquisto delle obbligazioni dalla Società cosiituisoe dunque uu. 1 
St e i PI Totale N: || 3184 | 14565500 .58 | 310 — |14048006,30 go di danaro de più sicari, e Dello stesso tempo del pio Si ache 
Aaleipzioni sì indi pubb lo certo di L. ‘102: 


to congeneri, sebbu 




































i Taatiggi questi dl cui non godono ali 

Fang (SUO sero sin ara 40 ||IÌ- Presso canto manereDi. ff|vastesci quei di Nan 

PO (OBOI: den oi PO mini 21500 20 30092 20 ||| Via Finanze, 1 e 8, Torino Ml|'"La sottoscrizione È aperta nel giorni 7,8, 9 0 10 gen 
pestati raogee so 18708» || otti obrpi in Br di Rae 

tdi ci] | nere drain Lu 146% | REVOLVERS [fissato prece e ua rego te pe n 
arenile ipolsere 00720 || ‘corrente per servi le Suscurali dova questa sì trovano; Be Tua 
uu fi RZ fin pre siga i 2774503 |M date incon itanitattara f]|c B- Core; Biella, io Sanca Bidime; Bologna, ia Borca ndo: 

eb iv OTO ins od Lr maMiiHe È "102 || SAnssia ar Lueos: (og) Dio en | Bag 
Cl do nai pro Sua 16 colpi, movimento conti Ml COMU. Ehivenze, I'Agenda dal? Baoes loduini Surdipin e È 
ipa 2A SE colpi, movimento coin, 7 o, l'igontta da o Sussipioa le 
qorrenti {Opere pie di 5. Paolo 5508 04 mudra Ni o fuso, garan: Genova; la' Banca di Genora sd Ag. del Banco Sconto e Sew 
pe nori: Nazi 1 pati Rena gaia 0; LodÌ, i sigeori Cremonesi e Socli; Mantova, Gaeta 
(E fa (o go inan o naso 8 Del calli di millim. 7.600 PERE Nanna Comet ist Monte grene 
“atei tc deera tato Smpagoatara ia legno noce ine lin Bunch Popsiare; Padova, ll Barca Venta; Parma, Varteiti 
Bb: ti 108 de 10008 80° tagliato L. 26 600129 cariche. Mi |l © pe; Pinerolo, la Bezta di Piserolo; Piacenza, Luigi Font; 
SL propdalà © sis È foci reputate stat La 30 Ml SIGNO oi li Baseo Indutciio Jutpios, la Dance dele Pie 

| |a BE ‘e Impagaatora. ebao, Le (20 Rd e Get, sdunriato do ce 

Totalo dll sitivià L [treocom 3 || — |aszomos]l  rotsioduto usim. (Isgmmiol — 2) cha Industria (del Commerlo, U. Gelso 0° Comp: Varese, la 
Elgin] dl Bebe sie e | IAA PRE 88 vana i pe et Ta [II 19 qa ei di clin Mica" di Varoe; Nenemor dì Dunn Vena» To Soccunali dove 
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